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Lepidottero fotografato lungo il torrente della Val Grassa,
località “Romole” (foto di Aramis Egman)



Diario di un progetto “visibile”

“Sono un cittadino, non di Atene o della Grecia, ma del mondo”.

Socrate

Mese intenso quello di giugno! Con l’estate alle porte le 
presenze in Valle, quindi anche in Averara, aumentano e in 
particolare questo mese quelle di visitatori stranieri che, 
motivati dalla visita all’azienda Soluna, non disdegnano di 
scoprire anche l’offerta di accoglienza e di storia del paese.
Il progetto “Tricotteri e Lepidotteri” è nel frattempo entra-
to nel pieno della sua attuazione e questo mese abbiamo 
avuto il piacere di ospitare sul campo Marco Valle, direttore 
del Museo di Scienze Naturali Caffi di Bergamo. Questa 
giornata ha messo in mostra lo spirito del nostro progetto 
che, attraverso la collaborazione, rende possibile il raggiun-
gimento di risultati impensabili. Verificare per credere!
Altro impegno del mese i lavori di finitura all’edificio stori-
co recuperato nel castagneto; anche in questo caso avanti 
tutta! Infine la prima esperienza di progetto partecipante 
a un bando di Regione Lombardia rivolto ad associazioni 
APS. Tra mille “inesperienze”, tentennamenti e tempi stretti, 
ma grazie a persone competenti, che naturalmente ringra-
ziamo, siamo riusciti a presentare nei tempi stabiliti dal ban-
do la richiesta di finanziamento di 20.000 euro complessivi 
che naturalmente speriamo di ottenere per l’Associazione.      



diverse lingue: averara risponde

Giugno 2019 Nel mese di giugno ad Averara si è parlato in 
tedesco, francese, olandese, inglese e anche 
spagnolo. Gruppi in visita, provenienti da di-
versi paesi europei, ci hanno immerso in dia-
loghi non sempre familiari ma sicuramente 
affascinanti e in “stile” Mercatorum che fu.  

“Mercatorum” antica via di commerci dove protagonisti 
oltre alle merci erano i dialetti, i linguaggi, il comunicare 
di gente proveniente da luoghi lontani e transitante per 
destinazioni altrettanto lontane. Durante questo mese 
di giugno (già era successo nel mese precedente) grup-
pi di medicina naturale in visita a Soluna hanno soggior-
nato in Averara mischiando i loro linguaggi con la realtà 
locale. Anche il progetto dell’Associazione Nature, Art 
& Habitat con il suo programma di residenza artistica 
composto da artisti, ricercatori e scienziati di tutto il 
mondo ha fatto tappa in Averara. Paradossalmente si 
può pensare a un richiamo di tempi passati, e anche 
se con modalità diverse dobbiamo dire che Averara è 
stata all’altezza ospitando con qualità queste presenze 
così diverse tra loro. Rileggendo i propositi enunciati 
qualche anno fa nel progetto “Castagneto Aureo” pos-
siamo affermare di essere davvero sulla strada giusta.

Hannes Proeller e un gruppo proveniente dalla Germania (foto di Alfio Domenghini)





Holaf Ritte nell’aula didattica di Soluna (foto di Alfio Domenghini)

Un gruppo di medicina naturale in meditazioine (foto di Giulia Goglio)



Nature, Art & Habitat Residency a Soluna (foto di Giulia Goglio)

Pranzo sulla Mercatorum per il gruppo di tedeschi di Hannes (foto di Alfio Domenghini)



LEPIDOTTERI E TRICOTTERI: REPORT (1)

Giugno 2019 Inizia con questa pagina il racconto sul campo del 
progetto “Tricotteri e Coleotteri” che la ricerca-
trice Melania Massaro e Flavio Galizzi sviluppe-
ranno per tutta l’estate e parte dell’autunno sul 
territorio dei comuni di Averara e Santa Brigida. 

Dopo la prima raccolta di metà giugno, una volta definite 
quelle che potevano essere le postazioni migliori per posi-
zionare le trappole luminose costruite per la cattura sia di 
lepidotteri che di tricotteri, il pomeriggio del 27 giugno, con 
un tempo splendido, si è organizzata una giornata piena de-
dicata al progetto. Alle 9 stazioni scelte in area castagneto e 
Valmoresca, grazie alla collaborazione del responsabile Italgen 
della diga di Alta Mora e della centrale di Ponte dell’acqua, 
sig. Carmelo Goglio, sindaco di Olmo, si è aggiunta una deci-
ma postazione, con pomeriggio di catture con retino proprio 
nell’interessante torbiera  delle “Acque nere”.  
Goglio ci ha gentilmente accompagnato per la prima discesa 
in località “Acque nere”, dandoci la disponibilità di accesso an-
che per le prossime giornate programmate.
Questa prima giornata ha voluto essere anche una giorna-
ta di “accoglienza”, da parte dell’Associazione Castanicoltori 
Averara e del sindaco Mauro Egman, nei confronti dei tre 

Postazione di cattura alle “Acque nere” (foto di Flavio Galizzi)





ricercatori che svolgeranno poi la determinazione e lo studio 
delle specie raccolte presso il Museo di Scienze Enrico Caffi 
di Bergamo. Oltre a Flavio Galizzi, che si dedica nello specifico 
alla raccolta di farfalle notturne con l’ausilio della lampada e 
del telo presso la baita di Lorenzo Lego, e Stefano Torriani, 
come collaboratore del Museo di San Pellegrino, erano pre-
senti la ricercatrice Melania Massaro, coordinatrice e respon-
sabile del progetto, il conservatore del Museo Omar Lodovici 
e il direttore del Museo Caffi di Bergamo Marco Valle. 
Per l’accoglienza, prevista anche una cena conviviale con tut-
ti gli amici coinvolti nel progetto, un impeccabile e paziente 
Sergio Capelli (visto il ritardo degli ospiti dovuto ad alcuni 
imprevisti) ha messo a disposizione la  sua baita di Piazza Ser-
va, e preparato una fantastica polenta di mais brembano. Per 
il pernottamento dei ricercatori hanno messo a disposizione 
la loro casa gli amici Giovanna Canavesi e Maurizio Zanibelli, 
che ringraziamo di cuore. Un grazie particolare anche ad Al-
fio e ad Aramis per la puntuale collaborazione.
Una giornata quindi bellissima, testimonianza di uno spirito di 
collaborazione e di ospitalità da parte di tutti veramente di 
qualità, come si conviene al nostro gruppo.
Direi quindi in conclusione che il progetto è iniziato nel mi-
gliore dei modi, e i campioni raccolti in quantità, ora al Museo 
Caffi di Bergamo,  saranno oggetto catalogazione e analisi da 
parte dei ricercatori. Alla prossima uscita.. 

Flavio Galizzi

Postazione di cattura in Valmoresca (foto di Alfio Domenghini)





Una scala fatta con arte e mestiere 

Giugno 2019 Anche la scala interna che collega i due 
piani dell’edificio recuperato al castagne-
to sta per essere ultimata. Ancora piccoli 
dettagli e poi festeggeremo tutti insieme.  

Uno degli obiettivi dell’anno 2019 sta per essere rag-
giunto; i lavori di finitura, interni all’edificio recuperato al 
castagneto, iniziati al termine dell’inverno scorso, proce-
dono rispettando i tempi che ci eravamo dati contando 
esclusivamente sulle sole forze del nostro volontariato. 
Dopo avere svuotato il piano terra e fatto il vespaio è 
stata rifatta la pavimentazione in pietra e ora una scala 
in legno. Pensata e realizzata da Mosè Rizzi è stata posi-
zionata collegando i due piani dell’edificio in tempo utile 
per una prima visita di un gruppo proveniente dalla Ger-
mania. Il loro stupore e gradimento è la conferma che il 
risultato finale è un’opera fatta ad arte! Ci piace sottoli-
neare che le diverse competenze hanno saputo convive-
re tra loro consegnando a tutti un luogo della memoria 
“attiva” che ci rappresenta e rappresenta lo spirito del 
progetto “Castagneto Aureo”. Ancora un po’ di tempo e 
poi l’apertura ufficiale con un primo allestimento a tema.    

Mosè Rizzi posa la scala dell’edificio recuperato (foto di Aramis Egman)





Bando Regionale per associazioni APS

Giugno 2019 “Incontro e scambio per un futuro sostenibile 
della Valle Averara”, questo il titolo del pro-
getto presentato dall’Associazione Castani-
coltori alla Regione Lombardia relativo a un 
finanziamento complessivo di 20.000 euro.

“Avviso per il sostegno di progetti di rilevanza locale promossi 
da organizzazioni di volontariato o associazioni di promozione 
sociale, in base all’accordo di programma sottoscritto tra il mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali e la regione Lombardia ai 
sensi degli articoli 72 e 73 del d.lgs. n. 117/2017, codice del terzo 
settore. anno 2019.” Così enuncia il bando al quale la nostra 
giovane Associazione è stata in grado di promuovere, in veste 
di capofila, con la collaborazione di partner di rilievo quali la 
Terza Università di Bergamo, Altobrembo, Associazione Ca-
stanicoltori Orobici e Comune di Averara. Per tutti noi è un 
traguardo molto importante al di là del risultato finale (che 
confidiamo sia positivo) perchè seppure alla prima esperien-
za, attraverso un lavoro di squadra coordinato dalla sapiente 
guida di Silvia Daminelli, siamo riusciti a costruire in brevissimo 
tempo un progetto di rete che speriamo rappresenti la prima 
di altre esperienze. Tra qualche mese sapremo se il progetto 
sarà finanziato ma intanto l’esperienza formativa è acquisita a 
dimostrazione che il cammino, anche nelle competenze di se-
greteria, prosegue consentendoci interessanti opportunità di 
finanziamento per le nostre attività progettuali. Siamo pronti!  





Associazione Castanicoltori Averara - Piazza della Vittoria, 1 - 24010 Averara (Bg)


